
■ Nonlihafermatinemmenoildivie-
to disposto «per motivi di ordine pub-
blico» dal questore Marcello Fulvi do-
po le tensioni provocate in città dalla
tragica morte di Giovanna Reggiani.
Così ieri, poco dopo il tramonto, circa
150 militanti di Forza Nuova si sono
comunque radunati in piazza di Ponte
Milvio, non lontano dal lugo dove
martedì sera Nicolae Romolus Mailat
haaggredito ladonnatrascindanlopoi
nella suabaraccadove l’hauccisa. Non
c’èstatocomunquealcuncorteo, imili-
tanti di Forza Nuova sono rimasti fer-
mi in un angolo della piazza tenendo
accese le fiaccole, stretti dietro ad uno
striscione dove c’era scritto: «Ora ba-
sta, l’Italia agli italiani». Diverse le ban-
diere sventolate, e fra queste anche
l’immancabile croce celtica. Presente
alsit inancheil leadernazionalediFor-
zaNuovaRobertoFiore:«Leunicheco-
seche ha fatto il ministero dell’Interno
- ha detto Fiore - è stato quello di espel-
lere quattro rom e di vietare la nostra
iniziativa. Il governo dimostra la pro-
pria incapacità a risolvere i problemi e
riscopre una vena repressiva».
NelsuocomizioFioreharibadito lane-
cessità dello smantellamento dei cam-
pi rom e dell’intensificazione delle
espulsioni. «La fiaccolata contro l’im-

migrazione di fronte a ponte Milvio,
nonostante fosse stata proibita dalla
Questura si è tenuta e si è svolta tran-
quillamente», spiegava al termine del-
la manifestazione Gianguido Saletni-
ch, portavoce della federazione roma-
na di Forza Nuova. «A seguito dell’in-
terventodelnostro segretarionaziona-
leRobertoFiorechehacontrattatocon
i funzionari delle forze dell’ordine, sia-
moriuscitia fare lamanifestazione -ha
spiegato - Nonostante il divieto assur-
do per una manifestazione che è stata
pacifica,chesi è tenutacon lamassima
tranquillità e a cui hanno partecipato
centinaia di persone». Saletnich ha
spiegato che la fiaccolata ha avuto co-
me obiettivi quelli di «chiedere il bloc-
co immediato di tutta l’immigrazio-
ne»edi«farchiudere icampiromaRo-
ma».

Raid, spranghe e celtiche
l’«arcipelago nero»

■ di Massimo Solani / Roma

E
mergenza immigrazione, città a
rischio sicurezza, donne da di-
fendere e identità nazionale da

conservare. È soffiando sul fuoco della
paura che l’estrema destra ha trovato
il brodo primordiale per la propria
azione politica. Da Forza Nuova a
Fiamma Tricolore, formazioni per lo
più sdoganate da Berlusconi che pe-
scandonellapanciapiùretrivadell’Ita-
lia ha cercato inutilmente i voti neces-
sariperbattereProdialleultimeelezio-
ni politiche. Sigle che spesso significa-
no violenza, quasi sempre razzismo.

Parola d’ordine: «Azione»
«Daoggi in poi i nostri militanti e tutti
gli italianisonomoralmenteautorizza-
ti adusaremetodichevadano aldilàdi
semplici proteste per difendere i pro-
pri compatrioti». Dopo l’omicidio di
Giovanna Reggiani è stata Forza Nuo-
va a lanciare la “chiamata alle armi”.
Scene di razzsimo già viste anche do-
po l’omicidio di Vanessa Russo, uccisa
nella metropolitana di Roma dopo
una lite con due prostitute romene.
Perché il dato nuovo nell’azione di
questeformazioni(daFN,appunto,al-
la Fiamma Tricolore passando per una
miriade di sigle minori) è proprio la ri-
cercadi nuova collocazionee visibilità
propria. Anche menando mani e
spranghe. Indisturbati o quasi: come
in occasione del raduno organizzato
da Forza Nuova un anno fa a Viterbo
con la partecipazione di teste rasate
provenientidatuttaEuropa.Perchées-
serci e soffiare sul fuoco significa, es-
senzialmente, attirare a sè nuove leve,
per lo più giovani. Emblematica la na-
scita di “Blocco Studentesco”, una for-
mazione di estrema destra che soprat-
tutto a Roma si è messa a fare politica

nelle scuole superiori. Senza disdegna-
re le botteai “rossi”. «La ricerca di con-
senso e l’interesse ad accrescere le pro-
prie fila - scrive ilSisde-haportatoare-
clutare fra i più giovani, nonché ad at-
trarre soggetti e gruppi di marcata im-
pronta estremista, talora portatori di
violente istanze xenofobe». Una ten-
denzachegli007hannosegnalatopiù
volte nel nord est d’Italia dove il
“VenetoFronteSkinheads”rappresen-
ta ancora oggi una specie di “stella po-
lare” capace di solide alleanze interna-
zionali con gruppi di mezza europa.
Denominatoricomuni: l’odioper l’ex-
tracomunitario, l’ostentata nostalgia
per fascismo e nazismo e la violenza
squadrista.

Fascisti in tutta Italia
Maseunavoltacerteformazioni trova-
vano al nord l’humus più adatto, la
tendenza è ormai consolidata in tutto
il paese. E la cronaca degli ultimi tem-
pi ne dà un’idea precisa. Il 18 settem-
brelaprocuradiVaresehaordinatode-
cine di perquisizioni a carico di altret-
tanti militanti del “movimento dei la-
voratorinazionalsocialista”, formazio-
ne che si era addirittura presentata alle
elezioni amministrative in alcuni co-
muni lombardi. E che, fra unacelebra-
zione nostalgica e l’altra al grido di
“VivailDuce”e“Brucia l’ebreo!”(stan-
doalle intercettazionidispostedaima-
gistrati), organizzava raccolte fondi
per il sostegnodegli stragistineri incar-
cere e lavorava per la creazione di un
partito di ispirazione nazista. Fra loro
anche un consigliere comunale di An.
Diecigiornipiù tardi icarabinieridiRi-
mini hanno eseguito 11 arresti nei

confronti di altrettanti militanti di FN
che prepavano un attentato incendia-
rio contro un centro sociale. E se sono
ancora senza un nome gli autori del
raid fascista di giugno a Villa Ada a Ro-
ma, a Bologna il 3 agosto sette na-
ziskin sono stati arrestati con l’accusa
di aver fatto parte di un gruppo che
per anni ha compiuto intimidazioni e
aggressioniaidannidiextracomunita-
ri,omosessualieebrei. Fruttodelleper-
quisizioni, oltre ad una pistola
“Steiner” con 39 cartucce, il solito ar-
mamentario: croci celtiche, una copia
delMeinKampf,materialepropagandi-
sticoepersinoalcune“toppe”diundi-
sciolto gruppo neofascista da conse-
gnare agli adepti con un rito di inizia-
zioneda celebrarenellanotte del solsi-
stizio d’estate, sul modello dei raduni
dei gerarchi nazisti nel castello di
Wewelsberg.Nel frattempo,poi, intut-
ta Italia spuntanocomefunghi i centri
sociali di estrema destra. A Roma sono
già tre, e le chiamano Onc: occupazio-
ni non conformi. Una situazione
«molto preoccupante», stando al giu-
dizio del capo della Polizia Antonio
Manganelli.«Numerose sonole inizia-
tive in corso - ha spiegato a luglio alla
commissione affari costituzionali del
Senato - Si comincia così e... ci sono
una serie di azioni e reazioni che dob-
biamo evitare».

Camerati e ultras
«Inalcunerealtà, comequellacapitoli-
na, la compenetrazione fra tifo e ol-
tranzismopoliticoha evidenziatopro-
fili di indubbia insidiosità», scriveva il
Sisde a fine estate. Non bastasse l’or-
mai arcinoto campionario di celtiche,
profilidelduceissati incurva, saluti ro-
mani e cori inneggianti al Duce, basta

leggere le carte dell’inchiesta bologne-
seperavereconfermadiquantodaan-
ni gli investigatori ripetono con allar-
me: gli stadi, ormai, sono il terreno
principale di proselitismo delle forma-
zioni di estrema destra. «Lo stadio e la
stradaèlastessacosa», ripetevaunode-
gliarrestatidiBolognamentre intercet-
tatoal telefonospiegavaadunodeica-
petti della curva quanto importante
fosse fare nuovi adepti in curva in un
momento di «crisi delle vocazioni».
Enell’organizzazionecresciuta all’om-
bradelleduetorri, ipotizzanogli inqui-
renti, c’era addirittura un referente ad-
detto a mantenere i rapporti col mon-
do ultras. «È un anno che sto portan-
doavantiunabaraccaconquattroper-
sone - spiegava al telefono - per impe-
dire che questa curva qua diventava
come il Livorno». Ossia una delle tifo-
seriepiùrosse incircolazione.Unadel-
le ultime rimaste peraltro, visto che la
geografiadeigruppiultrasèormaiqua-
si un monocolore nero. Da Roma (La-
zio o Roma, fa lo stesso) a Milano (ne-
rissimi lo sono da tempo buona parte
dei gruppi organizzati interisti, quelli
milanisti invece lo stanno diventando
tanto che uno dei gruppi storici e mo-
deratamentedi sinistra, laFossadeiLe-
oni, è stata costretta a sciogliersi a col-
pidipestaggi),daNapoliaTorino(spe-
cie sponda Juve). Ma il fenomeno ri-
guardaanche lepiazzeminori: soloun
mese e mezzo fa, infatti, una inchiesta
dellamagistraturahapraticamentede-
capitato il gruppo dei “Bulldog” della
Lucchese.Dieciarrestiperpercosse,ag-
gressioni e violenze squadriste ai dan-
ni di altri due gruppi politicamente
orientati a sinistra.

Forza Nuova «brucia» il divieto: «Fuori i rom»
Nonostante il «no» della questura in 150 scendono in piazza: simboli nazisti e intolleranza

Varese BolognaRimini

L’allerta l’ha rilanciata il nuovo capo della
polizia Manganelli: «Numerose azioni

in corso, si inizia così e poi...»

OGGI

Fiaccolata di Forza Nuova ieri a a Ponte Milvio, Roma, a poca distanza dal luogo dell’assassinio di Giovanna Reggiani Foto di Riccardo De Luca

Le inchieste, gli arresti: al Nord come a Bologna
passando per la Capitale

Una «piovra» che non è affatto sotto controllo

Il 17 settembre scattano
quarantasette perquisizioni in
tutta Italia contro il Partito
nazionalsocialista dei lavoratori,
che si era anche presentato alle
amministrative di alcuni comuni
lombardi. Spiegava il fondatore:
«Siamo una formazione politica
ispirata al partito
nazionalsocialista: prendiamo
spunto della Germania di Hitler».

Incitavano all’odio razziale
ispirandosi all’ideologia
nazifascista. A Bologna il 3 agosto
in 7 sono finiti in manette, 27 gli
indagati: aggressioni e
intimidazioni contro
extracomunitari, gay ed ebrei. Nelle
perquisizioni sono state trovate
svastiche, una copia del Mein
Kampf, saggi su «studi» razziali e
una «Steiner» con 39 colpi.

Anche l’Italia nelmirinodell’Europaperxenofobiae razzismo.L’Agen-
zia per i diritti fondamentali in Europa - nel suo rapporto presentato a
Bruxelles a fineagosto - denunciava comeancora molti paesi «puntano i
piedi nell’applicazione della direttiva sull’uguaglianza razziale» e questo
significa che non hanno organismi specializzati per assistere le vittime o
che non hanno applicato sanzioni efficaci come deterrente contro la di-
scriminazione razziale. Il problemadel razzismovieneancoradefinito in
terminimoltoallarmistici:«Èunagravepiagasociale» si leggenel rappor-
to. E in particolare l’Unar segnala come in Italia le sanzioni contro com-
portamentixenofobi siano praticamente inesistenti: nel 2005 sono state
865 le denunce di discriminazione a sfondo razziale o etnico presentate
all’Ufficio nazionale antidiscriminazioni razziali (Unar). Di queste 282
sono state verificate dall’ufficio che «non ha sostenuto una sola azione
giudiziaria in tribunale». Situazione completamente opposta quella del-
la Gran Bretagna, però: dove un caso di discriminazione per motivi raz-
ziali ha portato a un risarcimento di un milione e 462 mila euro.
Maè stataanche la stessa Commissione Ue amuoversi. Lo scorso 27 giu-
gno infatti ha inviato un parere motivato all’Italia e ad altri 13 Paesi per
nonaveradeguatamente recepito lanormativacomunitariacontro ladi-
scriminazione razziale o etnica. La direttiva che bandisce la discrimina-
zione razziale è stata varata all’unanimità nel 2000, ma manca ancora
un’applicazione completa da parte di tutti gli stati membri. La direttiva
che bandisce la discriminazione razziale è stata varata all’unanimità nel
2000, ma manca ancora un’applicazione completa da parte di tutti gli
statimembri. Ipaesicoinvolti,oltreall’Italia, sonoSpagna,Svezia,Repub-
blicaCeca,Estonia,Francia, Irlanda,RegnoUnito,Grecia,Lettonia,Polo-
nia, Portogallo, Slovenia e Repubblica slovacca.

Progettavano di incendiare
il centro sociale «Paz» di Rimini,
e avevano già preparato tutto:
stavano salendo in auto
portando con se taniche di
liquido infiammabile, spranghe e
catene. Sono stati bloccati dai
carabinieri che il 27 settembre
hanno arrestato undici estremisti
di destra, fra cui il responsabile
provinciale di Forza Nuova

Roma, a Ponte Milvio
fiaccolata contro
l’immigrazione
«Chiudere subito tutti
i campi nomadi»

IL RICHIAMO DELLA UE
«Ma in Italia contro il razzismo sanzioni colabrodo»

EMERGENZA SICUREZZA

In lizza alle comunali:
«Ci ispiriamo a Hitler»

7 arresti: con il «Mein
Kampf» anche la pistola

Gruppi spesso all’ombra
di movimenti politici
come FN o Fiamma
Tricolore. E la «passione»
per le curve degli stadi

Da quelli del «Veneto
Fronte Skinheads»
ai «Bulldog», passando
per le nuove formazioni
del «Blocco studentesco»

11 in manette: volevano
incendiare centro sociale

4
lunedì 5 novembre 2007


